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Da Roma primo delVAnno i838. 



JLjice ad Amico offrir aWakro in dono 
Colmo paniere di fresch' erbe e fiori 
lyodor Ubando la notturna coltre 
Ove lo imaginar ferve più tetro 
Allorclih taccion le animate cose 
Siccome larva che si asconde al giorno p 
Ti fa lo mio pensieri auspice lieto 
Dell'olilo di pace all'alma ajfiitta 
E di lunghi e felici avvenimenti 
Pel nuoV* amo al decorso di dolore 
Che qual colubro immane venenoso 
Senza posa aspramente imperversala 
Sulle atterrite desolate genti 
Lasciando dietro a se fetide strisele 
Che fàer guasto ne occupala i sensi 
E a cfd in brev'ora li togliea per sempre; 
D'animo grato accogli anco mie rime 
Manincaniosef grandemente adatte 
Per te che esprimi i nostri caldi affetti 
D^ armonici concenti al vivo suono* 
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M isero AmicOy a enfile care spoglie 
Pur della Suora crudelmente il fato 
Rapi, non ti smarrir .peli' aspre doglie 
C!he famio te^ da un tempo^ fventniato; 
Arbore è 1 mondo di caduche foglie 
E sol n'è lieto chi non l'ha sfrondato, 
Or ben non 8Ò qual'avti più infelioe 
Tu che mi ascolti ower colui che il dice. 
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X ramoata l'anno da die o mia dileua 
Fai lamemiMO in questa «orda valle 
Al tuo tasnàrf «oocnne anima eletta. 
Del Divin Sole il glorioso calle 5 
Volgi quà i lumi dalla santa vetta 
Che di calamitìi cardie ho le sftSle 
V anelo il di che a me per sempre unita 
Trabocchi il pondo di una cruda vita. 
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Oh, Donna da dne lustri già partiu 
Quanti tumulti al oor mi moaser guerra^ 

Ne mai risana quella mia ferita 

Ck' anzi più acerbamente ri disaenra^ 

A me non cale il perdere la vita 

Qiial chi naufrago in mar la sponda aiTerra: 

DehI Tu ne sgombra il xeaAwsM Telo 

Ch'io k riveda anch' una fiata in Cielo. 
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M isera illustre Donna che peristi 
In braccio al figlio del tno primo LeOo (i) 
£ ({uei dell'altro ne runason tristi 
In redando il natio vedovo lettor (2) 
Or sei bfiata che un Asil ti apristi 
Dove a pure alme sol dassi ricetto^ 
Prega per noi meschini che sin d'ora 
Ci splenda bella> come a te^ l'aurora. 



(1) Goariai in Forlì. (2) Guicciaidini in Firense. 
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I3odici lune andar che a Dio salita 

* Derelitto ne festi il patrio lido, 
Vlen tua tomba soveate riverita 
Di tue Tirtù speciose al chiaro grido; 
G>lui che si presume della vita 
E un pescatore in preda a (lutto in6do: 
Chè del Yefo il candor in Ciel risiede 
Qual giglio che orgoglioso ogn' altro eccede» 
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X)ue pegni del mio amor fiir tolti al moT^o 
Ed essi ovunque seguono i miei passim 

Per me il gioir che altrui rende giocondi 
Di quel fiin l'orma non vìsìImI fassi: 
Or mi sollevo^ ed or ricado al fondo. 
Ma similmente il duol compagno stassi. 
Che se rivive in me raggio di spene 
Dell' Iri ogni color fosco addiviene. 
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